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Pacchi di pubblicità con il nome del ministro alla Pubblica istruzione 
in casa del clan coinvolto 20 anni fa nel rapimento di Paul Getty 
L'interessato smentisce tutto: «Non so niente di questa vicenda» 
Tantissimi volantini con l'indicazione deU'andreottiano Pujia% 

La famiglia Mammoliti «vota» Misasi 
DcyPsiei torinese Bastianini «preferiti» dai boss 
Nella graduatoria del materiale elettorale sequestra­
to ai boss vince la De con Misasi, Pujia, Bruno Napo­
li, Battaglia e Manti. Seguono i socialisti Mario Maz­
za, Saverio Zavettieri ed il senatore Sisinio Zito. Ma 
impazza anche Paolo Romeo candidato del Psdi. 
Più indietro il pri Nucara ed il psdi Araniti. Sponso-
rizzatissimo il liberale torinese Attilio Bastìanini. Mi­
sasi e Zito smentiscono qualsiasi rapporto coi boss. 

•• - •••• . . , . : . ; DAL NOSTRO INVIATO 

, ALDO VARANO 

• B LOCRI. Ai Mammoliti - • 
vent'anni fa sulle prime pagine ; 
di mezzo mondo per il seque- ,-
stro di Paul Getty J. - hanno se­
questrato pacchi di facsimili ' 
del «lupo», il soprannome af- ' 
fibbiato al ministro della pub- ' 
blica istruzione Riccardo Misa-. 
si. Anche i :, Mazzaferro di ', 
Gioiosa .Ionica, hanno deciso -

. di aiutare il signor ministro. 
Una scelta personale tanfo ve­
ro che per il senato i Mazzafer­
ro avevano solo materiale di '. 
Sisinio Zito, senatore uscente •• 
del Psi. Di contro, i Commiso -
siamo a Sidemo - per la Ca­
mera, a giudicar dai facsimili, 
hanno scelto il Garofano: can­
didato Mario Mazza, socialista, 
loro legale di fiducia. I Commi- : 
so. quando mercoledì notte : 

sono arrivati gli agenti, lo han­
no chiamato, perche assistes-

Sicilia 
Anche de 
schierati 

se alla perquisizione, cosi Maz­
za si è vislo sequestrare i propri 
facsimili sotto gli occhi. Ma la 
situazione politica e confusa, 

1 meglio non guastarsi con la ,' 
De: al senato i Commiso tifano -
Bruno Napoli, candidato dello 
scudocrociato nel collegio di 
Locri. Ed accanto a quelli di 
Misasi, chili di facsimili di Car­
melo Pujia, sottosegretario, 
potente fiduciario di Andreotti 
in Calabria. -v*. •.•:.•• 

Bisogna andare un bel po'di 
chili di facsimili indietro per 

' trovare in provincia di Reggio i ; 
due De locali, Pietro Battaglia, • 
deputato uscente, e Lillo Man-
ti. che ha lasciato il consiglio -
regionale per il gran salto. 
Manti, forse perche ricorda a 
lutti che è della cordata di Ma-
riotto Segni, va alla grande' a 
giudicare dai facsimili, potreb-

Riccardo Misasi, ministro della Pubblica istruzione 

be far le scarpe a Battaglia.Per i 
socialisti, chi non ha lesinato a 
stampare materiale è l'avvoca­
to Mario Mazza che nella Lo- : 
cride, sua patria d'origine, in­
furia e (a mangiare un bel po' 
di polvere perfino al suo com­
pagno di partito Saverio Zavet­
tieri, l'unico che, appena sapu­
to del blitz contro le «famiglie», 
chissà perchò. ha denunciato 
un complotto contro il Psi.Per 

con 
•fa ROMA... Ha sempre vota-
to De. Questa volta no. E, 
con lui, tanti altri cittadini di 
Capo d'Orlando daranno il 
voto a Tano Grasso, in lista 
col Pds. Franco Valente fa 
conoscere la sua decisione, 
condivisa da altri abitanti 
della cittadina siciliana or­
mai simbolo dell'opposizio­
ne al racket, in una lettera 
inviata al sindaco de di Capo 
d'Orlando. Il ragionamento 
dei firmatari delia lettera è 
semplice: i criminali che so­
no a piede libero daranno il 
voto a Grasso? Sicuramente 
no. Dunque, loro si schiera­
no dall'altra parte. Prosegue 
la lettera aperta dei cittadini 
di Capo d Orlando: «Non si 
può chiedere a chi è perso­
nalmente esposto in una pe­
ricolosa battaglia, per difen­
derci da assassini, di quale 
partito sia, prima di dargli 
una mano». Del resto, «il suc­
cesso politico di Grasso non 
sarà un successo del Pds. 
ma di tutta la nostra città e 
dell'uomo che rischia la vita 
per una nobile causa». Que­
sta la conclusione «La tran-
;uillità e la civile convivenza 
i questa città e della Sicilia 

sono certamente legate an­
che al successo elettorale di 
Tano Grasso» 

d' 

Catania 
Nasce 
il «113 
delvoto» 
• • CAIAMMi .Nasce a Cata­
nia il «113» delvoto. Organiz­
zato daPds. Verdi. Rifonda­
zione comunista e Rete rac­
coglierà le segnalazioni da 
parte degli elettori di even­
tuali intimidazioni e pressio­
ni subite nelle due giornate 
di consultazione elettorale. 

L'iniziativa, presentata ieri 
alla stampa, si propone di 
raccogliere attraverso alcuni 
numeri telefonici le denun­
ce di irregolarità durante lo 
svolgimento delle operazio­
ni di voto. Poi una «task for­
ce» di pronto intervento, una 
volai raccolto la segnalazio­
ne, farà i suoi riscontri per 
accertarne la veridicità e ri­
chiederà, qualora si renda 
necessario, l'intervento del­
l'autorità. - .-,.,. - ,.'. 

:11 comitato punta, come 
hanno affermato i suoi pro­
motori, «a dare certezza a 
ciascuno che ci si possa 
esprimere in assoluta liber­
tà». 

Il 113 del voto funzionerà 
nell'intera circoscrizione 
della Sicilia orientale che 
comprende le province di 
Messina, Catania, Ragusa 
.Siracusa ed Enna. 

Sequestrato spot della Lega 
Un magistrato calabrese 
vieta la diffusione: 
«È troppo impressionante» 
•al MILANO Video oscurato 
per la Lega lombarda. Nelle 
ultime 24 ore di campagna • 
elettorale gli spot di Bossi 
non sono andati in onda. Ne ;. 
sulle reti Flnivest ne su quelle ; 

locali. A toglierli di mezzo ci ; 
ha pensato un Pm di Reggio 
Calabria, Francesco Mollace, 
che ha ravvisato nei pochi at­
timi iniziali del filmato (si ve­
dono due uomini uccisi den-
tro un'auto, vittime di un ag­
guato mafioso e alcune sirin­
ghe .... disseminate .. intor­
no) «particolari impressio­
nanti idonei a turbare il 
comune sentimento della 
morale». • • 

Grazie a questo davvero 
incredibile provvedimento 
ieri ii «senatur» ha potuto gio­
care il ruolo del perseguitato: 
•E' un fatto • ha detto in 
un'improvvisata conferenza 
stampa - di inaudita gravità 
che apre definitivamente la 
prima breccia verso le solu-

il senato, nella Locride, c'è un 
cuore grande grande per Bru­
no Napoli che ha scalzato, : 
paese per paese, tutti gli altri 
candidati. Zito gli cede spazio. 
Solo qua e là, per esempio a 
Piati nelle case dei Perre, lo so­
vrasta. Ma nella Jonica la 
'ndrangheta non ha pregiudi­
ziali: i facsimili del Msi sono 
saltati fuori a casa di uno dei 
Ruga sono del candidato Giu­

seppe Vozza, che e anche il -
segretario della procura di Lo- -. 
cri. E c'è perfino chi, è il caso ;. 
di -Poppe tiradritto» , inquisito ; 
per fatti di mafia, aveva orga­
nizzato un piccolo emporio ; 
coi facsimili di una decina di 
candidati di vari partiti. : •v-t-s. •*. 

A reggere il confronto coi : 
big c'è solo Paolo Romeo, ' 
astro nascente del Psdi, uscito 
dal Consiglio regionale per en­
trare a Montecitorio. Solo mol- . 
to più indietro ci sono il capoli-. 
sta del Pri, Francesco Nucara e 
Pietro Araniti. ex Pri ora in lista 
con il Psdi. -• ••J:-.-„ '..•'-. , •-•' 

Ma la sorpresa viene dal ; 
nord. Un pezzo di 'ndrangheta 
ha scelto per la cultura liberal . 
ed il buon governo. L'onorevo- : 
le Attilio Bastianini, torinese 
d'origine, è quasi in cima alle , 
scelte dei boss della Piana di 
Gioia Tauro. In Calabria il Ba­
stianini non lo conosce nessu-

. no. 11 suo volto pensieroso sa- : 
rebbe rimasto ignoto se non ; 
fosse 11 a troneggiare sui muri j 
di mezza regione. Ma tanto de-.': 
v'essere bastato perchè un bel;, 
grappolo di capibastone si in- • 

'. leressasscro al suo caso facen-. 
done un simbolo. Bastianini è 
anche sottosegretario all'indu­
stria, il che non guasta certo 
nella terra della centrale a car­
bone 

Misasi e Zito, raggiunti dai 

giornalisti hanno scrollato le 
spalle, dicendosi estranei a 
rapporti o conoscenze di qual­
siasi tipo con ambienti malavi­
tosi. «Ignoro completamente 
questa vicenda. 11 materiale 
elettorale - ha detto Misasi -
viene distribuito da chi mi so­
stiene. Impossibile controllare 
dove va a finire. Voglio invece 
sottolineare - ha concluso - la 
mia battaglia, anche in questi 
giorni, con proposte di traspa­
renza soprattutto per gli appal­
ti pubblici». Sisinio Zito è stato 
ancor più netto: «Di questa 
gente - ha detto riferendosi ai 
boss - non conosco né I nomi, 
né l'esistenza perchè non ho 
rapporti. Chiedo di essere giu­
dicato per quel che ho fatto 
per la Calabria in questi anni e 
che è noto ai calabresi ed agli 
elettori della Locride». 

Nessuna • indiscrezione , è 
emersa sul modo in cui si è ar­
rivati alla decisione del blitz. Si 
sa soltanto che vi è stato tra i 
magistrati di Palmi e Locri un 
supervertice a Gioia Tauro lon­
tano dagli occhi dei curiosi. 
Nonostante siano stati impe-

: gnati quasi mille uomini non 
era trapelalo nulla e tutto sa- >. 
rebbe rimasto nascosto se non •;' 
fosse arrivata la dichiarazione 
dell'onorevole Zavettieri - che 
si è detto indignato per l'inizia­

tiva -. È stalo lui, giovedì po-
; meriggio a scatenare la curio-
'; sita dei giornalisti. • 

L'impressione, facsimili e 
( normografi a parte, è che i giu-
: dici siano andati a colpo sicu­

ro, come se qualcuno avesse 
fornito l'elenco dettagliato e 
minuzioso degli impegni, degli 
accordi politici, delle motiva-

, zioni che hanno spinto i boss a 
scegliere questo o quel candi­
dato. Al momento non è stata 
ipotizzato alcun illecito pena-

. le. Perchè allora il blitz? Perca-
. pirlo bisogna forse rifarsi a 
: quanto i giudici di Palmi han-
; no scritto nell'ordinanza dei 
-' mesi scorsi: «non può esservi 
'..; dubbio che qualora le decisio-
'. ni politiche sono sollecitate, 

raccomandate ed ottenute av­
valendosi della forza di intimi­
dazione ed hanno per effetto 
la determinazione di condizio-

;• ni (di fatto e di diritto) tali da 
' consentire all'associazione di 

conseguire, > anche indiretta-
:-' mente, ingiusti ed ingenti van-
* taggi economici possono ri-
'. condursi pienamente nell'am-

•,. bito di operatività dell'ipotesi 
• contemplata dall'art 416 bis 
, c.p.». Insomma, se c'è stato ac­

cordo tra candidati e boss ma­
fiosi potrebbe scattare l'accusa 
di associazione J delinquere 
per tutti. 

Attentati a Mazara, Monreale, Partinico, Messina, Capaci, Corleone. 

Lupara, bombe, una villa saltata in aria 
La mafia fa laisua campagna elettorale. 
Vizzini, Mazara del Vallo, Capaci, Messina,; Martini-, 
co, Monreale, Misilmeri, Corleone. Centri siciliani 
dove la mafia elettorale ha deciso di scendere in 
campo a suon di attentati, per sostenere i propri 
candidati e spostare le preferenze verso la corrente 
di partito preferita. Vanno a fuoco le auto di consi­
glieri comunali e assessori, saltano in aria le ville dei 
«galoppini» e le sezioni dei partiti nei paesi. ^ e • 

RUGGERO FARKAS 

• • PALERMO. Lupara, bom­
be e benzina per combattere 
la guerra elettorale. L'ultima 
settimana, prima del voto, in 
Sicilia è diventata incande­
scente. Una raffica di attenta­
ti, nel giro di due giorni, è sta­
ta messa a segno nelle pro­
vince di Palermo. Catania, 
Trapani e Messina. ,Ì 
..•L'altra notte, a Capaci," 
centro marinaro alle porta di 
Palermo, è saltata in aria la 
villetta del «figlio di Lima». 
Cosi è chiamato, infatti, Sal­
vatore Giambona, 48 anni, 
da 10 segretano della locale 
sezione della Democrazia 
cnstiana, ragioniere generale 
del Comune Da sempre «li-
miano» di ferro, Giambona, 
dopo l'omicidio dell'eurode­
putato, è passato a sostenere 

la candidatura di Mario 
: D'Acquisto, deputato, presi­
dente della commissione Bi-

••• lancio. Ieri notte qualcuno 
ha messo mezzo chilo di tri­
tolo sotto ad uno dei muri 
della sua villa in contrada 
Torre Puccio: è rimasta in 
piedi solo una colonna por­
tante. E sempre l'altra notte, 

~ ma questa volta a Messina, la 
.mafia elettorale ha colpito 

ancora. Una bomba - carta è 
:•' stata sistemata .davanti al 
' portoncino della sezione del­

la Democrazia cristiana «Fe­
derici». È stato un avverti­
mento per il candidalo de al 
Senato, Giuseppe Astone 
che avrebbe subito altre mi­
nacce telefonate e lettere in-
timidatone 

A Corleone, nel regno del­
la mafia vincente, dove la 

tranquillità è imposta dai 
boss latitanti, hanno incen­
diato, giovedì scorso, la casa 

; di campagna del consigliere 
• comunale Enzo Zabbia, de, 
'' della corrente mattarelliana. 
.'" In queste elezioni appoggia 

la candidatura alla Camera 
di Enrico La Loggia, assesso­
re all'annona del Comune di 
Palermo. Gli attentatori han­
no forzato una finestra, sono 
entrati nella villetta e hanno 
rovesciato il gasolio contenu­
to in un bidoncino sui divani, 
sulle tende, sui mobili. Poi 
hanno dato fuoco. »..••• ::v 

. Il manifesto di Leoluca Or­
lando è stato sforacchiato da 

; venti colpi di pistola calibro 
7,6S. A Mazara del Vallo la 
campagna elettorale per il 

., leader della Rete la cura Ce-
'.'.: sare Rustico. Sulla sua «Y10» 
; qualcuno ha sistemato il car­
tellone con l'immagine di Or-

, landò. Poi ha sparato i colpi 
di pistola distruggendo l'au­
tomobile. ••-. • .<y-

A Vizzini. in provincia di 
Catania, e a Partinico, in pro­
vincia di Palermo, la mafia 
elettorale ha prefento usare il 
fuoco A Partinico è stata in­
cendiata la «Regata» dell'as­
sessore comunale al bilancio 
Rosano Costantino, de, che 

TELEURNA 

sostiene la candidatura.alla. 
Camera di Calogero Corrao. 

' A Vizzini. gli attentatori han- ' 
• no dato fuoco allo studio di 
..'•• Antonio La Rosa, consigliere 
, comunale del Psi, e segreta­

rio della sezione socialista 
appoggia Salvo Andò. 

Le indagini sui questi epi­
sodi violenti, segnali di fuoco 
di una guerra che si gioca sul 

:}. filo delle preferenze, girano a 
•'- vuoto. Forse le inchieste sugli 
' attentati in provincia di Paler-

; mo saranno affidate ad un 
unico sostituto procuratore 
Il giudice, quindi, indagherà 

••:, anche sul messaggio esplosi-
, vo contro il ministro Caloge-
•J: ro Mannino. Mercoledì scor-
' so un sacchetto pieno di pol­

vere da sparo, confezionato 
come fosse una. potente 

; bomba, ha fatto saltare in 
• aria la sede del comitato elet-
. torale del ministro a Misilmc-
; ri, 25 chilometri da Palermo 

Un paese dove il mese scor- • 
so hanno assassinato il f ratei-
lo del sindaco, Pietro Carlino, 
de, e dove una settimana fa il 
consiglio comunale ha deci­
so la decadenza del vicesin-
daco, Nino Vican, pn, su n-
chiesta del prefetto. Vican 
era stato condannato per 
mafia. Calogero Mannino 

zioni fascistiche e autontane 
della sempre più lunda parti­
tocrazia centralista. Tutto fa 
pensare che ci sia interesse ' 
nei partiti a tirarci fuori dal 
circuito televisivo nel mo­
mento di maggiore attenzio­
ne degli eletton». 

Inevitabili gli sberleffi al 
cognome del Pm: «Se lui è , 
Mollace evidentemente non 
c'entra nulla con noi - ha gi-

' gioneggiato il Bossi - che sia-
- mo invece "duraci"». Colpi dì ; 

fioretto a parte il leader della 
Lega lombarda vede in que­
sto episodio e nella sentenza 
sul non reato della parola 
«terrone» un'abile regia per 
drammatizzare la campagna 
elettorale. •. • r • :.. . • 

: Regia di cui sono un po' 
tutti responsabili ma in primo , 
luogo la De e il ministro so-

- ciaiista Martelli. «Ci sentiamo -
fortemente danneggiati e ci -
faremo risarcire», ha conclu-
so Bossi. . : . . , 

I panegirici 
di Vespa 

• i Carlo Verdone, intervistalo gio­
vedì sera dalla rubnea culturale del 

; Tg3, ha osservato che, mentre il cine­
ma italiano è passato negli ultimi anni . 
dalla volgarità ad un raffinato spesso­
re, al contrario la televisione, che anni 
addietro aveva un suo decoro, si è fat­
ta grossolana. Al terminedi questa 
campagna elettorale televisiva, se tcn- , 
tassimo un bilancio delle immagini ' 
che l'hanno caratterizzata, dovremmo ' 
concludere che di volgarità ce n'è sta- • 
ta molta, ma che non è emersa tanto 
dalla cialtroneria • dell'ostentazione 
strillata, quanto dal servilismo di 
un'informazione subdola e devota al > 
potere, nonché dalla sciatteria di talu­
ne affermazioni apodittiche lanciate ' 
contro il telespettatore indifeso con ' 
l'autorevolezza della violenza. ;:-

Sgomentevolmente servili verso i 
partiti di governo sono stati il Telegior­
nale Uno, il Tg2 e i notiziari della Fi-
nìnvest. Sul Tg3, cui ci sentiamo cultu- • 
ralmentc più vicini, potremmo essere 
accusati di parzialità; ma sicuramente 

il telegiornale diretto da Curzi - forse 
per essersi particolarmente sentilo 
sotto Uro in un momento politico den- ';. 
so di nostalgie reazionarie per la vec-

, chia Rai monocratica - è il solo che 
, abbia cercato di non offrire troppo il 
• fianco alla critica di partitodipenden-
. za. In questa campagna elettorale il : 

Tg3 si è caratterizzato per aver prodot­
to una rassegna slampa molto ricca e 

.pluralistica. ..••-•:••-.•• «.-..• 
.... Monocorde è stato invece il Tg2, 

che, all'ottanta per cento impegnato ; 

nell'apologia di Bettino Craxi, negli ul­
timi giorni ha cominciato a concedere ì 

• qualche spazio privilegiato anche a -. 
•' Forlani, forse per prefigurare l'asse di 
! potere che il vertice del Psi auspica. • 
Non sembra che il Telegiornale Uno 
abbia restituito il favore a Craxi, i cui 
comizi hanno avuto nel notiziario del , 
primo canale Rai lo stesso esiguo spa-

' zio concesso agli altri alleati di govcr-
; no. I vertici di volgarità del Tgl sono 

stati toccati negli editonah in cui la po­
litica estera è slata presa a pretesto 

per incontinenti paneginci del model­
lo italiano imperniato sull'egemonia 
democristiana. Quando Bruno Vespa 
ha sottolineato : i • giudizi positivi 
espressi sul governo Andreotti - in in-

. terviste al Tgl - da Kissingcr, Chlrac e 
• Gorbaciov, è sembrato che facesse il 
verso alla pubblicità di quell'automo­
bile che «piace alla gente che piace». •• 

Altri momenti da segnalare con la- • 
pillo nero? A stretto rigore, le lacrime i 
di Cossiga in Russia, quando si è com­
mosso per gli alpini morti nell'inverno V 
1943-'44, non rientrano fra le immagi- • 
ni della campagna elettorale: ma in -
realtà tutto ciò che ha fatto e dotto . 
Cossiga negli ultimi tre anni ha inteso ' 
avere una pesante valenza propagai- > 
distica. Le lacrime di un adulto creano 
sempre disagio. Quando una teleca­
mera le riprende, e la commozione ri­
guarda eventi di quasi mezzo secolo 
fa, al disagio si mescolano dubbi. 

Il dubbio di aver capilo male è nato 
in chi ha ascoltato Vittono Sgarbi at­
taccare Andreotti perchè la De non 

SERQIOTURONE 

avrebbe una politica in fatti di beni ar­
tistici. «Un'arte fascista c'è stala, un ar­
te democristiana non c'è», ha tuonato 

•il critico Sgarbl. E questo lo deplora un 
.liberale? Francamente, se non esiste 
J un'arte democristiana, questo è uno 
; dei pochissimi meriti di cut va dato at- . 
,;toallaDc. .- ....• -„.;•<• ••,?••>.-----T;--••;.•;' 

. Nella giornata conclusiva, Funari ha 
••• ospitato il pannelliano Pannella, il li- ! 
.. berale De Lorenzo, Willcr Bordon del 

Pds (promotore, a Trieste, di una be- • 
neaugurantc lista unitaria compren- ; 
dente radicali, Rete, referendari, am- : 
bientalisti) e, col privilegio dell'ultima 
parola, Claudio Martelli. Addirittura 

:: ha presentato il ministro socialista co-
• me possibile leader del Psi, alternativo 
• a Craxi. Compiaciuto ma preoccupa-
< to, Martelli non si decideva a sedersi, 

cosi il conduttore ha chiesto: «Stiamo 
'• in piedi perché stiamo parlando di 
Craxi?». In fatto di favoritismo verso il 
Psi. il programma di Funari è stato non ' 
meno solerte del Tg2, ma infinitamen­
te più simpatico e schietto -

Gavino Angius 

Intervista a Angius: «Escludor 

ogni forma di governo con la De»! 

«Siamo opposizione 
capace di costruire 
una vera, svolte» 
È capolista del Partito democratico della sinistra in ' 
Sardegna. La regione del presidente della Repubbli- ; 
ca, Cossiga; la regione dove la De gioca su due tavo­
li: e addirittura cerca di accreditarsi come «partito 
del referendum», grazie a Mario Segni. Una regione ; 
dove storicamente è forte la tradizione autonomisti-, 
ca. È da questo punto di osservazione che Gavino 
Angius fa un bilancio dello scontro elettorale. 

M ROMA. Allora, Angina co­
me si può definire questa * figl­
ila delle elezioni? • • 
Secondo me è stala una cam­
pagna elettorale decisami :nte ": 

anomala. .--..«'.. .'••'-"-••' 
Perché? 

Mi sembra che l'attività dei , 
partiti si sia concentrata quasi 
esclusivamente • all'«intemo» ;" 
delle liste. Insomma: la prefe­
renza unica ha comportato • 
un'attività dei candidati diretta '•: 
soprattutto a convincere gli ap- ; 
parati. ...^s,.- V'"''"• j?;-?-' •.';'•••.l!^ 

Discorso che riguardi an­
che il Pds? , ...••• 

In qualche misurasi! C'è stata'-

anche da noi la concorrjnza v; 

fra candidati. Era inevitabile '-•': 
che fosse cosi e non è iletto ..' 
che sia per forza un male. 

Ma che cosa ri aspetti'lai 5 
'.-• aprile? ....''.^'.i-a.xti'.*:.;. 
È una frase fatta dire che que- ; 
ste elezioni sono importanti. 
Ma lo sono sul serio: nel senso .. 
che i risultati davvero non sono '!', 
prevedibili. E non è dette» che • '. 
necessariamente il • responso •, ' 
delle urne debba essere nega- ~ 
tivo per la Quercia. ,y*..-jf. <•.. 

Ma che governo vedi |>er 11 
•dopo»? ,•-.,»».;•.•. 

È proprio questo il prob'ema: . 
mai come in questa occasione 
la questione del governo è ; 
aperta. C'è la possibilità, con- ; 
creta, di sconfiggere il quadri- • 
partito. Ed è esattamente que- J-
sta la sfida che noi. la più gran­
de forza di opposizione, ab- " 
biamo lanciato al paese. S ti ri­
peto: è un obiettivo raggiungi- ' 
bile. _;.-;;.;*,*,_.;.,;« •., ......;.; 

Ma per capire: perchè biso­
gnerebbe votare Pds? , . 

£ il voto dato ad una forza di 
opposizione. È il voto p ù im­
portante che si può dam con- • 
tro il "patto" moderato tr.i De e •' 
Psi. E tuttavia, non è uri voto ''•' 
paralizzato, né paralizzante... •,.<, 

Che significano queste due . 

Se * raggiungiamo '" l'obiettivo ;, 
politico di battere • l'attuale ;• 
coalizione, il Pds, ha tutte le > 
carte in regola per lanciare la ; 
proposta di un governo eli svol­
ta. .:v.;.:;^>;v..vv>.;.,;^^,. .,.;,. 
. Proposta diretta a chi? ' 
Innanzitutto alle forze eli sin»- • 
stra. E guarda che quela del ;'• 
"governo di svolta" non sarcb- . 
be una possibilità tra !<• altre. ; 
Sarebbe un nostro preci so do- ." 
vere. ..•..-.,•?;», -.,»"•••••«,.̂ .., -'"-•:, 

Hat detto: «Innanzitutto alle 
forze di sinistra». Quindi: 
non solo a loro? , . . 

Non solo. Penso anche a quel­
le forze che vogliono una rifor- ..' 
ma del sistema elettore le, che ': 
vogliono rinnovare la [politica. . 
Acni si balte per la morjlità. •;•,-"• 

Torniamo al - governo, i Ti " 
chiedo: ma non è ette sotto : 
qualche formula («governo 
di garanzia», «governlsslmo» 
eie.) alla tute il Pds si ritro- : 
vera assieme alla De? -.„_<, -., , j ; , 

Mi sento di poterlo escludere 
decisamente. Stiamo ai fatti: i 
loro progetti, i loro programmi 
sono decisamente antagonisti : 
ai nostri. Non mi pare davvero 
realistica l'idea che possiamo > 
metterci assieme. Il volo dato « 
al Pds è un volo contro tutte le • 
vecchie ipotesi consociative. . ; 

Quindi non credi alia possi­
bilità di un esecutive, vastis­
simo, che serva solo » ridise­
gnare le regole del glioco. • 

No. lo credo che le riforme 
elettorali siano di competenza 

del Parlamento Certo il cam 
biamenlo delle regole è una 
cosa che deve riguardare tutte 
le forze democratiche. Ma li n-
peto: credo che debba restare 
questione separata da quella • 
del governo. .,.-;.•-.• •>;,;;..,.,<-: 

Ma qua! è la tua Idea di rifor-
.',- me? ••_. ._„ •;..;.-;., ';••;..£* 
Sono riforme legate alle que­
stioni sociali. Io credo che gli 
elettori debbano rispondere a 
questa domanda: quale demo­
crazia, con quali poteri? lo cre­
do ad una democrazia che sia . 
sempre più dei cittadini, che 
sposti poteri dal centro alle Re­
gioni, che sposti poteri dai par­
titi alla ge'rite"TLe riubvé regole, 
quindi, vanno legate profon­
damente alle questioni sociali. 

Hai detto la tua Idea di rifor­
me. A quale «1 contrappone? 

Ad una idea molto concreta. 
Quella di chi dice che bisogna 
cambiare, ma lo fa attaccando 
l'autonomia dei giudici, il po­
tere del Parlamento. A quell'i­
dea, della De e del Psi, che pre­
suppone la necessità di cam­
biamenti: ma in senso restritti­
vo. . v- SJÌ .' %»̂ >; ;; :•; -""i.'T --":--. 

Dalle riforme lstiruzloriall al -
«patto referendario» Il passo 
è breve. Tu hai firmato II 
•patto»? 

No. <;: 
Perchè? 

Perchè sapevo benissimo che 
mi sarei contrapposto qui in, 
Sardegna ad una De che ha' 
come capolista Segni. Io ho 
creduto nella battaglia referen- • 
daria ma poi ho constatato 
che proprio il partito che oggi 
presenta Segni, si è opposto 
con tenacia a tutte le riforme. 
Anche a quelle possibili subi­
lo. E, allora, non me ia sono 
sentita di legarmi ad un patto 
con chi in questa fase rapprc- ' 
senta un partito nemico delle * 

. riforme. ; , . ,..••.: v •.....;., -,, 
Torniamo al Pds. Ce una so­
glia sopra la quale si può di­
re che queste elezioni siano 

. un successo? ;v..^..;;:..,-j,.'... ^ 

' No, mi sembra sbagliato fissa­
re percentuali. Questa è davve­
ro la prima prova del fuoco per 
la Quercia, una sorta di battesi­
mo. Mi sembra sbagliato fare 
numeri. Abbiamo posto degli • 
obiettivi: uno, sconfiggere il 
quadripartito. Il secondo: re- • 
stare di gran lunga il primo 

., partito della sinistra. ,„. ,„„ -.._„-
Non era possibile pensare a 
forme di aggregazione a si­
nistra? v~. . ...-•&.:.-' 

Ci abbiamo provalo, per esem­
pio in Sardegna. Non ci siamo 
riusciti. Ma immagino che tu 
voglia un giudizio su "Rifonda- : 
zione". Non mi sottraggo: io 

. non solo penso che un voto al ' 
partito di Garavini sia uno 
spreco. Credo che sia anche 
dannoso. Insomma: non si 
può oggi non fare un'analisi, 
seria, e a quel punto non si 
può non vedere che le forze 
moderate sono interessate so­
prattutto al ridimensionamen- ' 
to del Pds. 11 6 aprile, alle 14 e 
30, Andreotti o Craxi • non 
adranno certo a controllare se 
"Rifondazione" ha preso il 3 o 
il 5%. S'interesseranno solo a 
quanto ha preso Occhetto... 

Un'ultima cosa. Sei un espo-
: scote di una delle minoran­

ze della Quercia. Questa 
campagna elettorale la sentf 

Davvero non ho nulla da recn-
miriarc: le scelte politiche che 
hanno segnato questa campa­
gna sono siate scelte di tutti 
Unitane. CSM. 


